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La Manovra sulle pensioni

Il maxiemendamento approvato al Senato il 15 luglio

Ad integrazione dei precedenti numeri speciali sul Decreto-Legge 31 maggio 2010 n. 78, in fase di conversione  e approvato dal Senato con un maxiemendamento il 15 luglio scorso, indichiamo sinteticamente le principali novità che integrano o modificano il testo originario del decreto.

Si tratta, per quanto riguarda la previdenza, di interventi che, se possibile, rendono ancora più pesanti ed inique le misure già previste.

Vengono confermate senza alcuna modifica le nuove decorrenze di pensione, penalizzanti

per la generalità dei lavoratori, in particolare parasubordinati o con contribuzione mista. Non sono state prese in considerazione le possibilità di deroga per tutti quei soggetti in mobilità ordinaria che  rischieranno di rimanere senza reddito e pensione per periodi anche lunghi.

In aggiunta a tali penalizzazioni, sono state introdotte e ridefinite nuove norme strutturali

in materia di pensionamento, per le donne del pubblico impiego un autentico “scalone” a partire dal 2012. 

Per quanto riguarda invece la generalità dei lavoratori, dal 2015 parte l’innalzamento dell’età pensionabile legata alle aspettative  di vita.

Infine vengono abrogate tutte le possibilità di trasferimento gratuito della contribuzione tra

previdenza dei dipendenti pubblici e privati, lasciando l’unica possibilità all’operazione onerosa.

Per far cassa infine, colpiti anche i fondi dei lavoratori telefonici ed elettrici.
Norme sull’invalidità civile

E' stato stralciato l'aumento all'85% del grado di invalidità civile minimo per il diritto all'assegno/ pensione (soppressione comma 1 dell’art.10). 

Nella versione definitiva del maxiemendamento, inoltre, non è stato aggiunto l’inasprimento dei requisiti per l’indennità di accompagnamento.

Viene invece ulteriormente esteso il programma di verifiche dell’invalidità civile da 200.000 a 250.000 a partire dal 2011 (articolo10 comma 4).

Decorrenze del pensionamento

Sono confermate senza alcuna modifica le nuove disposizioni previste dal decreto legge n. 78/2010 in materia di decorrenza del pensionamento. Pertanto non resta che attendere l’entrata in vigore della legge e le relative circolari applicative.

Restano valide le tabelle esplicative diffuse nell’articolo speciale riguardante il decreto-legge 78/2010.

Pertanto queste nuove decorrenze assumono un carattere definitivo, e l’emendamento peggiora ulteriormente la portata in quanto le nuove finestre a scorrimento si applicheranno a tutti i regimi pensionistici, in particolare alle pensioni di vecchiaia anticipate. Inoltre verranno applicate anche ai regimi pensionistici della Polizia di Stato, polizia penitenziaria, Vigili del fuoco, Corpo forestale, Guardia di finanza,

forze armate e Carabinieri. 

Sono insomma salvaguardati solo i lavoratori per i quali viene meno il titolo per lo svolgimento della mansione al raggiungimento del limite di età previsto per il pensionamento.

L’unica precisazione che l’emendamento apporta riguarda le pensioni in regime di totalizzazione che  avranno le finestre dei lavoratori autonomi dal 1 gennaio 2011 (comma 3 art. 12) e non dall’entrata in vigore della legge come la precedente stesura lasciava presupporre.

Una semplice precisazione riguarda la lista dei lavoratori in deroga rispetto alle nuove decorrenze. 

Rimane purtroppo il limite delle 10.000 unità (comma 5 at. 12), vero e proprio macigno per tutti coloro che sono interessati dalle uscite in mobilità ordinaria esclusivamente per le regioni del Mezzogiorno, in assegno straordinario e in mobilità lunga. 

L’emendamento precisa che l’ordine delle deroghe sarà costituito sulla base della data di cessazione del rapporto di lavoro (comma 6 art.12). 

Questo conferma che la versione del decreto-legge lasciava addirittura presupporre che l’ordine fosse favorito dalla data di domanda di pensione.

Inoltre dall’emendamento non emerge nessun altro tipo di deroga, neanche quella che di solito viene introdotta per coloro che alla data di entrata in vigore della norma siano autorizzati ai versamenti volontario che risultino inoccupati.

Nuove norme di innalzamento dell’età pensionabile dal 2015

La completa riformulazione del comma 12 contiene le maggiori novità che si aggiungono al già grave quadro di peggioramento di condizioni e requisiti.

Richiamando l’articolo 22-ter comma 2 della legge n. 102/2009, che ha introdotto l’adeguamento dei requisiti di accesso alla pensione agli incrementi della speranza di vita, si prevede:

che a decorrere dal 1° gennaio 2015 verrà applicato un aumento dell’età pensionabile fino a tre mesi per il diritto della pensione di anzianità ottenuta dalla somma di età anagrafica e contributi (cd.“quote”, compresa la quota stessa), ai fini della pensione di vecchiaia retributiva e contributiva, compresa quella delle donne del pubblico impiego che come vedremo sarà di colpo innalzata a 65 anni dal 2012, e persino sull’età prevista per l’accesso all’assegno sociale. 

Nella stesura originaria non venivano risparmiati neanche i requisiti dei 40 anni di contributi: in seguito alle fortissime proteste in primis della CGIL, il ministro Sacconi ha fatto ritirare quel passaggio della norma spiegando che si trattava di “refuso”.

Peccato che pochi giorni dopo il titolare del Tesoro lo smentiva apertamente ammettendo che si trattava invece di un preciso disegno politico che puntava a superare anche il requisito dei 40 anni.

Il meccanismo introdotto prevede dunque che età e quote saranno incrementate in misura pari all'aumento dell'aspettativa di vita registrata dall'Istat nel triennio di riferimento. Tale triennio si determina a partire andando indietro nel tempo dal secondo anno precedente la decorrenza dell'adeguamento (es. dal1/1/2015 variazione in base al triennio 2010/2012 da determinare da parte dell'Istat entro il 30/6/2013 e da attuare con Decreto Direttoriale Interministeriale entro il 31/12/2013). Solo in sede di prima applicazione e

quindi per il 2015, l’aumento non potrà essere superiore ai 3 mesi. In caso di riduzione delle aspettative di vita , il requisito di età non verrà modificato.

Il primo adeguamento avverrà nel 2015, il secondo è previsto nel 2019 per poi stabilizzarsi a cadenza triennale.

L’adeguamento dell’età pensionabile si applica alla generalità dei lavoratori con la sola eccezione di coloro che al raggiungimento di un determinato requisito di età perdono il titolo abilitante alla professione.

Per la generalità dei lavoratori l’aumento dell’età pensionabile legato alle aspettative di vita sarà invece teoricamente illimitato. Inoltre come fatto giustamente notare, l’aumento previsto avverrà attraverso decreto direttoriale senza alcuna consultazione delle parti sociali e alcun intervento dell’Assemblea parlamentare.

Inoltre non sono stati previsti adeguamenti del coefficiente di trasformazione per le età di pensionamento superiori a 65 anni, a meno che non si realizzi un aumento tale da superare di una o due unità il valore di 65.

Pensione di vecchiaia per le donne iscritte all’INPDAP

Per le lavoratrici iscritte alle forme esclusive dell’AGO (Inpdap) era stato introdotto dall’art. 22-ter della legge 102/2009 un meccanismo di innalzamento graduale dell’età pensionabile, in ottemperanza ad una sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee. 

Il meccanismo prevedeva l’incremento dell’età pensionabile di un anno ogni due a decorrere dal 1.1.2010 (61 anni nel 2010-2011, 62 nel 2012-2013, etc.)

Con tale emendamento, a decorrere dal 1.1.2012 tali requisiti sono incrementati di quattro anni al fine di raggiungere il sessantacinquesimo anno. 

Quindi, a decorrere dal 1.1.2012, le lavoratrici iscritte all’Inpdap che richiedono la pensione di vecchiaia dovranno avere 65 anni d’età, sia nel sistema retributivo sia in

quello contributivo. 

Sono derogate le lavoratrici che maturano l’attuale requisito entro il 31.12.2011; tali

lavoratrici potranno chiedere all’ente di appartenenza la certificazione del diritto.

L’innalzamento non riguarda le lavoratrici del comparto sicurezza (Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza,Vigili del Fuoco, Polizia di Stato); inoltre, così come chiarito dal Ministero, le disposizioni della legge 192/2009 non si applicano né alle iscritte IPOST (peraltro soppresso dal DL 78/2010) né al Fondo Ferrovie dello Stato istituito presso INPS.

Nella tabella di seguito sono evidenti gli effetti immediati della norma rispetto a quella che già innalzava l’età pensionabile delle donne nel pubblico impiego

	ANNO
	ETA’ art. 12 sexies DL 78/2010
	ETA’ art. 22 ter legge 102/2009

	2010/2011
	61
	61

	2012/2013
	65
	62

	2014/2015
	65
	63

	2016/2017
	65
	64

	DAL 2018
	65
	65


Novità in materia di ricongiunzione e trasferimento dei contributi

Il comma 12- septies interviene sull’onerosità dell’art. 1 legge 29/79 che consentiva la ricongiunzione gratuita dei periodi contributivi versati in un fondo esclusivo (es. Inpdap), sostitutivo ed esonerativi presso il FPLD INPS. 

Con tale emendamento, la ricongiunzione diventa onerosa, a decorrere dalle domande presentate dal 1.7.2010.

I commi 12- octies e 12- nonies dettano Disposizioni sul Fondo elettrici e Telefonici. Con tali emendamenti, viene introdotta l’onerosità dell’art. 1 della legge 29/79 che consente la ricongiunzione dai due Fondi speciali all’Inps (Fpld); inoltre vengono abrogate le disposizioni che consentono il trasferimento gratuito nell’Ago dai due Fondi e la possibilità di optare nella stessa per il pensionamento, se più favorevole. Sono fatte salve le domande presentate entro il 1.7.2010.

Il comma 12- decies introduce una modifica dei criteri di determinazione dell’onere di ricongiunzione  art. 2 legge 29/79. 

Facendo riferimento alle successive modifiche normative, si modificano i parametri

adottando i coefficienti per il calcolo della riserva matematica, previsti dal DM del 2007 e già applicati nel settore privato. Non viene indicata nessuna data di decorrenza.

Importante è infine il comma 12- undicies che prevede tra l’altro l’abrogazione della costituzione della posizione assicurativa presso Inps ex- lege 322/1958 

Viene abrogata la possibilità da parte di un dipendente pubblico che non ha maturato diritto a pensione presso Inpdap di trasferire la posizione all’Inps per poter richiedere il trattamento pensionistico.

Si porrà quindi la questione della contribuzione silente presso Inpdap, poiché, come è noto, tale Ente non liquida le pensioni supplementari. Non viene indicata nessuna data di decorrenza.

Su tutte le materie trattate ovviamente si dovrà attendere la conversione in legge del decreto e le circolari interpretative degli Istituti previdenziali  (INPS e INPDAP)
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